
◗ SAN MICHELE

Ha scelto di uscire di scena, in
modo tragico e inaspettato. Il
suo talento però rimarrà im-
presso. Per sempre. Il Veneto
orientale e il Friuli dicono addio
a uno dei più noti pittori con-
temporanei della sua terra, Gra-
ziano Negri. Era nato in Libia,
ad Azzhara, l'8 maggio del 1957,
figlio di coloni italiani stablitisi
nel territorio nordafricano. La-

scia nel dolore una figlia nata da
una precedente relazione; l'at-
tuale compagna Deborah, infer-
miera all'ospedale di Latisana, e
altri due figli, un ragazzo che si
sta per laureare e un'adolescen-
te con la passione dell'atletica.
Dopo aver abitato a lungo a Por-
togruaro si era trasferito a Cesa-
rolo, dove viveva in via Raffaello
Sanzio 7, con la moglie Deborah
Del Sal, a sua volta figlia di un al-
tro noto pittore, e i due figli.
Ogni mattina andava a lavorare
a piedi. Graziano Negri, oltre a
essere un grande della pittura,
dirigeva l'ufficio postale di Cesa-
rolo, sulla strada principale del
paese, via Conciliazione. Lo

hanno trovato morto, appeso a
un albero di un piccolo boschet-
to, un vigilante dell'Italpol e i ca-
rabinieri della stazione di Mor-
tegliano, a Castions di Strada, in
provincia di Udine. In quella cit-
tà di Udine dove possedeva una
galleria, e dove teneva solita-
mente seguite conferenze lega-
te al campo artistico. Il ritrova-
mento del corpo senza vita di
Graziano Negri è avvenuto do-
po 12 ore drammatiche di ricer-
che. Ha concluso il turno di la-
voro, sabato pomeriggio nel suo
ufficio. Alla mattina era andato
a trovarlo anche l'ex assessore
provinciale di Venezia, Bruno
Moretto, che è stato a sua volta

direttore in diverse filiali di Po-
ste Italiane. «Lo vedevo sempre
molto tranquillo, anche se taci-
turno. L'avevo visto un po' as-
sente. Questa notizia», ha com-
mentato, «mi ha distrutto». Ne-
gri aveva preso la macchina,
una familiare grigia, e non era
più rientrato a casa. La scusa sa-
rebbe stata la visita a una mo-
stra nella città di Udine. Ma la
moglie, di professione infermie-
ra, aveva capito tutto. Non ve-
dendolo rincasare ha dato l'al-
larme ai carabinieri della locale
stazione di San Michele al Ta-
gliamento, che hanno avviato le
ricerche. Da Mortegliano, nel
cuore della notte, è arrivata la

tragica notizia. I militari di quel-
la stazione hanno recuperato
l’automobile che ave una portie-
ra aperta ed era parcheggiata
nei pressi di un boschetto sulla
zona industriale della cittadina
udinese. L'artista ha utilizzato
una sedia per salire e lasciarsi
poi cadere. Ieri mattina Cesaro-
lo e San Michele si sono risve-
gliate sotto choc. Dai familiari
poi è arrivata la tragica confer-
ma a quanto gli inquirenti di
Udine avevano inizialmente
detto. Graziano Negri è stato uc-
ciso dalla depressione. Come
tanti, come troppi.

Rosario Padovano
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◗ PORTOGRUARO

Il mondo dell’arte e non solo so-
no in lutto per la tragica scom-
parsa di Christian Segatto (nella
foto), il dipendente della Coop
Noncello con sede a Roveredo
in Piano stroncato da un tumo-
re. L’uomo, 40 anni, negli ultimi
tempi faceva il manutentore
presso i cimite-
ri di Portogrua-
ro e Concor-
dia Sagittaria.
Sempre dispo-
nibile, soprat-
tutto con i pa-
renti dei de-
funti, lo si rico-
nosceva dalla
caratteristica
pettinatura
“rasta”. Segato era soprattutto
conosciuto come pittore. In pas-
sato ha frequentato l’Accademia
di Belle Arti, lasciandola solo per
amore della pittura. Gli piaceva
dipingere anche in forme ed
esperienze tra le più diverse. Si
pensi, come sottolinea il suo
mentore Boris Brollo, che Sega-
to dipingeva persino durante i
concerti. Oggi alle 19 nella chie-
sa di San Giovanni, nell’omoni-
mo Borgo di Portogruaro, verrà
recitato il rosario in suffragio.
Domani, invece, con inizio alle
15, nel duomo di Sant’Andrea a
Portogruaro. (r.p.)
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Il critico d’arte
Alessandrini
«Grande perdita»

gruaro

Rifiuta l’alcoltest e aggredisce gli agenti

portogruaro

Conclusi i lavori
costati tre milioni
al liceo 25 Aprile

concordia sagittaria

Il Consorzio di bonifica è a secco
Il presidente Martin: «Già esaurito il budget. Non abbiamo fondi»

Fossalta, un guasto elettrico
incendia un’auto nella notte

Suicida il pittore Graziano Negri
San Michele sotto choc. L’artista era scomparso da casa da un giorno. Trovato nel bosco a Castions

Graziano Negri in un foto con il suo cagnolino Le Poste di Cesarolo dove lavorava Graziano Negri

Era il direttore

dell’ufficio postale

di Cesarolo

Famiglia distrutta

portogruaro

Arte in lutto
Addio domani
a Segatto

SAN MICHELE. «I funerali non
sono stati ancora fissati,
manca la liberatoria», ha
riferito ieri pomeriggio il
fratello di Graziano a quanti
chiedevano informazioni sulle
esequie. I volti dei familiari di
Negri, che lascia nel dolore
anche una sorella, sono persi.
Assomigliano a quei quadri
astratti che lui era solito
dipingere nel suo studio di
Cesarolo. Aveva anche esposto
all'estero. “Possiamo
senz'altro definire Graziano
Negri il più grande pittore
astratto del Veneto orientale»,
ha spiegato il critico d'arte
Alessio Alessandrini, «Se ne va
un monumento dell'arte
cntemporanea”.
Il web è pieno di sui quadri.
Secondo una recensione
Graziano Negri ha iniziato
proponendo una pittura di
stampo figurativo, molto
vicino alle tendenze della pop –
art . Solo negli anni Novanta,
nella serie di mostre dal titolo
“Linea Immaginata”, è
approdato alla pittura
astratta. (r.p.)

◗ GRUARO

Ha rifiutato di sottoporsi all’al-
coltest e se l’è presa (fortunata-
mente soltanto a parole) con i
carabinieri e il dipendente del
soccorso stradale. Sabato po-
meriggio movimentato a Ba-
gnara di Gruaro, in via Cordova-
do. Protagonista dell’episodio
un cinquantenne di Fossalta di
Piave che si stava recando in
Friuli a trovare dei parenti e che
proprio per questo aveva scelto
di percorrere la provinciale che
attraversa l’intero territorio di
Gruaro. L’uomo però non si reg-
geva in piedi. La vettura che sta-
va guidando, una Opel Corsa, è
stata vista zigzagare già in pre-

cedenza, in via Volpi di Misura-
ta, sull’asse Gruaro-Bagnara. A
quel punto la gazzella della Ra-
diomobile di Portogruaro si è vi-
sta costretta a intervenire. L’uo-
mo è stato invitato con la calma
a favorire il libretto e la patente
di guida. Quando però i militari
l’hanno invitato a sottoporsi
all’alcoltest il guidatore si è ri-
fiutato, mentre nel frattempo i
parenti friulani accorrevano
per placare l’irruenza dell’auto-
mobilista. Il 50enne fossaltino
infatti stava cominciando il suo
“show”, inveendo contro i cara-
binieri e contro chiunque gli ca-
pitasse a tiro. Compreso, bontà
sua, anche il dipendente del
soccorso stradale Ferrarese

giunto a caricare sul suo mezzo
di soccorso l’Opel Corsa. Rifiu-
tandosi di eseguire l’alcoltest
l’automobilista ha subito il se-
questro ai fini della confisca
dell’Opel, e in più il ritiro della
patente. Quando un automobi-
lista rifiuta il test si procede ri-
spettando il medesimo proto-
collo relativo alla positività del
soggetto superiore a quota 1,50
grammi di alcol per litro di san-
gue (le sanzioni connesse ven-
gono così equiparate). La multa
poi supererà i tremila euro. Infi-
ne l’uomo dovrà comparire da-
vanti a un giudice, essendo pa-
lese (col rifiuto) la guida in stato
di ebbrezza.  (r.p.)
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◗ CINTO

Palazzetto gremito per la Festa
dello sport. Importante il tema
in discussione, “Sicurezza e
Sport”, dopo alcuni tristi eventi,
sottolineati dall'Assessore allo
Sport Andrea Costa con l'invito
ai Comuni a dare garanzie alle
attività sportive, ulteriormente
approfonditi da Claudio Pol Bo-
detto ex giocatore di basket di
serie A, attualmente allenatore
della Balon Sesto. «Non servono
super eroi per salvare una vita»
il motto di Davide Furlanis re-
sponsabile della Croce Rossa di
Portogruaro, con un program-
ma di corsi per abilitare all'uso
di defibrillatori ogni società
sportiva. Il saluto del sindaco

Renato Querini e dell'assessore
Claudio Campanerut hanno
preceduto le premiazioni degli
atleti. Per la Ginnastica Ritmica:
Nicole Covallero ed Emma Ca-
rolo. Per il calcio: Giulia Zorzi
portiere con alcune convocazio-
ni in nazionale azzurra, attual-
mente in serie A con il Pordeno-
ne. Oriana Simionato punta di
diamante del Chiasellis in serie
A. Per il Basket: Davide Bravin e
Giancarlo Cantoni campioni
provinciali under 14 entrambi
della Balon Sesto.

Per il karate: Matteo Diaman-
te, Ennio Reganaz e Patrick Re-
ganaz. Per il tennis tavolo: Lidia
Dajku. Ovazione per Jessica Bas-
so, la prima donna arbitro nel
calcio maschile.  (g.p.d.g.)

cinto

Alla Festa dello sport il tema
della sicurezza degli atleti

◗ PORTOGRUARO

Venerdì l’assessore provinciale
all’edilizia scolastica Giacomo
Gasparotto assieme alla quarta
commissione provinciale con-
siliare (lavori pubblici) guidata
dal vice presidente Lionello Pel-
lizzer hanno simbolicamente
festeggiato i numerosi lavori
conclusi al Liceo classico e
scientifico “25 aprile” di Porto-
gruaro. Ad accoglierli c’erano
la preside Renata Canciani e i
quattro studenti rappresentan-
ti d’istituto Francesca Catto, Se-
bastiano Dazzan, Nicolo’ Bor-
tolussi e Jacopo Valeri.

L’assessore Gasparotto ha ri-
cordato che l’intervento è stato
possibile grazie all’ottima colla-
borazione da parte della presi-
de, ma anche degli studenti
che hanno sopportato non po-
chi momenti di disagio duran-
te i lavori nelle varie aree
dell’istituto. Gasparato ha poi
sottolineato che nell’istito ver-
ranno presto i vestiti altri 700
mila euro. Soddisfatta la presi-
de Renata Canciani: «Dico con
soddisfazione che c’è stata una
reale attenzione alle nostre ri-
chieste. Non è stato facile effet-
tuare gli interventi con gli stu-
denti all’interno delle aule, ai
quali va un ringraziamento». Il
liceo 25 aprile (classico e scien-
tifico) ospita 976 studenti ed è
un importante punto di riferi-
mento anche per la Regione
confinante del Friuli Venezia
Giulia. Ha 46 classi divise in 4
plessi, e la sede di palazzo Faso-
lo risale al quindicesimo seco-
lo. Ora verrà completato anche
il percorso pedonale che da
piazza Marconi collegherà l’isti-
tuti Bellli con Corso Martiri del-
la Libertà.

◗ CONCORDIA

Budget per le emergenze esau-
rito, il Consorzio di Bonifica Ve-
neto Orientale cerca fondi. Pur-
troppo le emergenze alluviona-
li degli ultimi mesi sono state
così numerose che adesso il
consorzio batte cassa. La noti-
zia si è saputa a Sindacale, a
margine dell’ultima giornata
dedicata alla Settimana della
Bonifica, la manifestazione che
ogni anno, nel mese di maggio,
catalizza l’attenzione della po-
polazione locale e nella quale il
consorzio stesso apre le porte
dei propri impianti alle scuole
e ai più curiosi. «È una situazio-
ne che non avremmo voluto si
verificasse», spiega Gianluigi

Martin, il presidente del Con-
sorzio di Bonifica, «purtroppo
le emergenze legate al maltem-
po hanno fatto sì che in breve
tempo, in circa sette mesi, si
esaurisse il budget a nostra di-
sposizione. Non so se riuscire-
mo a garantire efficienza da qui
alle prossime settimane». In ca-
so di nuova perturbazione in-
fatti, con le casse vuote, si teme
che il consorzio possa far rivale-
re sugli utenti, cioè i residenti, i
costi di gestione. «Aspettiamo
aiuti da tutte le istituzioni, pro-
vinciale, regionale e anche dal
governo centrale». I manuten-
tori e gli operai durante le nu-
merose emergenze alluvionali,
da novembre a maggio, hanno
fatto i salti mortali per garanti-

re che l’acqua dai fiumi e dai ca-
nali non entrasse nelle abitazio-
ni. La novità non ha comunque
rovinato l’entusiasmo per l’ulti-
mo giorno della Settimana del-
la Bonifica. venerdì nell’idrovo-
ra di Sindacale, di fronte agli
studenti dell’Ipsia e dell’Itis di
Portogruaro, sono stati riattiva-
ti gli storici motori diesel. Ser-
gio Grego, direttore del Consor-
zio, si è intrattenuto con gli stu-
denti. «Li ho visti molto interes-
sati», ha detto Grego, «credo
che molti di loro potranno ave-
re un futuro occupandosi di ge-
ologia o idraulica». Unico in-
conveniente:non si è potuto
svolgere il lancio dei paracadu-
tisti per il cielo coperto. (r.p.)
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◗ FOSSALTADIPORTOGRUARO

Attimi di paura alle due della
notte tra sabato e domenica
per un incendio che ha distrut-
to una Opel Astra. La macchi-
na si trovava in un giardino pri-
vato, a ridosso di una villetta di
via Leonardo da Vinci.

A seguito del rogo, segnala-
to dal proprietario della vettu-
ra che ha composto il 115, so-
no intervenuti i vigili del fuoco
del distaccamento di Porto-
gruaro. I pompieri hanno ado-
perato prima gli schiumogeni
e poi le pompe in dotazione
all’Aps. È stato un intervento
piuttosto complesso, perché
le fiamme hanno divorato

completamente la vettura. Sul
posto si è recata anche una
gazzella dei carabinieri della
vicina stazione di Villanova di
Fossalta, che ha provveduto
ad aprire (e chiudere rapida-
mente) un’indagine.

Per i militari la causa va ri-
condotta a un guasto elettrico
della vettura. Quello di ieri a
Villanova è stato il secondo in-
cendio di una macchina in ter-
ritorio portogruarese nel giro
di 4 giorni. L’intervento segue
quello avvenuto in via Umbria
7 a casa del professor France-
sco Marzinotto, che ha perso
per un incendio la macchina,
usata, acquistata solo la setti-
mana prima. (r.p.)
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